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la QUALITÀ nell’URBANISTICA
Il corso organizzato dalla Scuola di Governo 

del Territorio Emilio Sereni, nata da un accordo 
sottoscritto nel 2012 dall’Istituto Alcide Cervi e 
dall’ANCSA, pone al centro della propria attenzione 
l’esigenza di introdurre elementi qualitativi nel 
progetto urbanistico, alle sue diverse scale.

La ricerca di un’urbanistica della qualità 
accompagna il dibattito disciplinare di questi 
ultimi decenni; almeno a partire dalla metà degli 
anni Novanta quando le esperienze del progetto 
urbano hanno assunto rilevanza, al fianco degli 
strumenti di pianificazione più tradizionali.

Nell’anno che è trascorso, la saggistica in 
campo urbanistico ha proposto una critica talora 
feroce nei confronti delle esperienze in essere, 
lamentando come la prassi e la gestione delle 
trasformazioni urbane e territoriali abbia trascurato 
la dimensione sociale del problema; fin quando i 
cittadini non torneranno al centro della riflessione 
urbanistica, i piani e i pianificatori non ritroveranno 
il proprio ruolo, condannando la disciplina 
all’inevitabile marginalizzazione.

Se questi sono i rischi, occorre sottolineare 
come, di contro, in questi stessi anni si siano 
consolidate esperienze evolutive, che hanno teso 
a ricercare per il piano e il progetto urbano un 
rapporto più stretto con gli strumenti gestionali nelle 
mani delle amministrazioni pubbliche.



I masterplan, le agende, i piani strategici, i 
programmi integrati: sono nuovi strumenti, nuove 
risposte rispetto al bisogno di sperimentare strumenti 
capaci di introdurre fattori di qualità e di gestibilità 
degli strumenti urbanistici. Perché, per molti versi, i 
concetti di qualità e di gestione viaggiano affiancati.

A queste esigenze, i programmi sviluppati negli 
anni recenti dalla Scuola di Governo del Territorio Emilio 
Sereni hanno manifestato un’attenzione costante; 
l’edizione prevista nel maggio 2016 tuttavia su di essi 
si concentra con particolare vigore, ponendoli al 
centro del programma che pure si articola su temi 
diversi, seppure strettamente interrelati.

La rigenerazione urbana, a partire dalle 
esperienze dei Piani della Ricostruzione in Emilia, 
costituisce il primo approccio al tema del corso; 
la ricerca di inserimento di elementi qualitativi nel 
progetto urbanistico rappresenta poi lo snodo centrale 
del programma; il rapporto fra il progetto e il contesto 
è un fattore imprescindibile nella ricerca di qualità. A 
questi temi si affianca la valutazione di nuovi strumenti 
in urbanistica, attraverso la ricerca svolta in tal senso 
da Ugo Baldini, recentemente scomparso.

A lui viene reso omaggio, in quanto 
ideatore, già a partire dal 2013, della Scuola di 
Governo del Territorio.



L’ESPERIENZA DELLA RICOSTRUZIONE 
La ricostruzione del territorio emiliano 

colpito dai terremoti del 20 e 29 
maggio 2012 ha fornito l’opportunità 
di sperimentare lo strumento del Piano 

della Ricostruzione, che la legge della Regione 
Emilia-Romagna n. 16/2012 ha voluto fosse portatore 
di elementi di rigenerazione dei centri colpiti dal 
sisma. L’approfondimento di due delle esperienze di 
pianificazione più significative a tale proposito, offre 
l’occasione per una riflessione concreta sul tema e sul 
concetto della rigenerazione urbana.

9,30 Saluto di benvenuto
Albertina Soliani (Presidente Istituto Alcide Cervi)
Stefano Storchi (Coordinatore SdGT Emilio Sereni)

10,00 La qualità nell’urbanistica riflessioni di 
Federico Oliva (Politecnico di Milano)

11,00 I Piani della Ricostruzione. Un primo bilancio
Roberto Gabrielli (Regione Emilia-Romagna) 

11,30 Ricostruzione e rigenerazione urbana a San 
Felice sul Panaro Carla Ferrari (Studio Carla Ferrari)

12,15 Ricostruzione e rigenerazione urbana a 
Concordia sulla Secchia Maria Rosa Vittadini (IUAV 
Venezia)

14,30 La rigenerazione come fattore di qualità 
urbana Arturo Lanzani (Politecnico di Milano) 

15,15 question-time
16,00 Il contributo dei Piani della Ricostruzione 

alla rigenerazione urbana introduce e coordina 
Sandra Losi (Ordine Architetti Modena); dibattono: 
Roberto Gabrielli (Regione Emilia-Romagna), Carla 
Ferrari (Studio Carla Ferrari), Maria Rosa Vittadini (IUAV, 
Venezia), Anna Maria Campeol (Provincia di Reggio 
Emilia), Antonella Manicardi (Provincia di Modena)
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STRUMENTI PER LA QUALITÀ 
URBANISTICA

La qualità del piano va ricercata 
sperimentando e affinando gli strumenti 
che volta per volta vengono praticati. Il 
confronto fra strumenti previsti dalla legislazione delle 
regioni Lombardia e Umbria ed Emilia-Romagna assume 
particolare significato nel momento in cui quest’ultima si 
accinge a redigere una propria, nuova legge urbanistica 
i cui contenuti e le cui procedure intendono innovare le 
forme di governo delle trasformazioni territoriali.

10,00 Strumenti per la qualità nel progetto 
urbanistico Michele Zanelli (Comune di Imola)

10,40 Il DPQU per il quadrante Modena Ovest
Marcello Capucci (Comune di Modena) 

11,20 Gli elementi di qualità nel Piano di 
Governo del Territorio di Bergamo Gianluca Della Mea 
(Comune di Bergamo)

12,00 Il Quadro Strategico di Valorizzazione del 
centro storico di Gubbio Stefano Storchi (ANCSA)

12,40 question-time
14,30 La qualità nell’urbanistica riflessioni di 

Carlo Gasparrini (Università di Napoli) 
15,30 Verso un’urbanistica della qualità introduce 

e coordina Marco Giubilini (ANCI Emilia-Romagna); 
dibattono: Michele Alinovi (Assessore all’Urbanistica, 
Comune di Parma), Alex Pratissoli (Assessore alla 
rigenerazione urbana , Reggio Emilia), Anna Maria 
Vandelli (Assessore all’urbanistica, Comune di 
Modena), Marina Dragotto (AUDIS), Sandra Vecchietti 
(INU Emilia-Romagna)
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LA RICERCA IN URBANISTICA 
omaggio a Ugo Baldini

L’urbanistica è disciplina in costante 
evoluzione, grazie al contributo di chi, 
nel tempo, sperimenta nuovi strumenti di 

intervento, nuove risposte ai problemi della città e del 
territorio. Ugo Baldini, urbanista e promotore nel 2013 
della Scuola di Governo del Territorio, ha interpretato 
al meglio tale esigenza, attraverso la predisposizione di 
piani e progetti innovativi, attenti ai contesti urbani e 
sociali nei quali erano chiamati a calarsi.

15,00 La qualità nell’urbanistica riflessioni di 
Angela Barbanente (Politecnico di Bari)

16,00 La ricerca della qualità nell’opera di 
Ugo Baldini Giampiero Lupatelli (Caire, Reggio Emilia) 

16,40 Gli strumenti innovativi: il masterplan 
dei quartieri Tatiana Fontanesi (Caire, Reggio Emilia)

17,20 Gli strumenti innovativi: l’Agenda per la 
città pubblica di Schio Maria Farida Cavedon (Comune 
di Schio)

18,00 Innovare nella professione conclusioni di 
Walter Baricchi (Ordine Architetti Reggio Emilia)
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QUALITÀ DEL PROGETTO E 
CONTESTO URBANO

Il rapporto fra progetto e contesto 
è tema che connette strettamente 
architettura e urbanistica. Da esso risulta 
condizionata la qualità della proposta di trasformazione 
urbana e territoriale e risulta fortemente connotata la 
qualità dei luoghi di vita.

10,00 La qualità nell’urbanistica riflessioni di 
Patrizia Gabellini (Politecnico di Milano)

11,00 Il progetto e il contesto
Franco Mancuso (IUAV, Venezia) 

11,40 La polveriera napoleonica di Reggio Emilia 
Lorenzo Baldini (Caire, Reggio Emilia)

12,20 L’ospedale Sant’Agostino a Modena 
Giovanni Cerfogli (Comune di Modena)

14,30 question-time
15,30 Centri storici e contesti urbani Bruno 

Zanardi (Università di Urbino) 
16,30 Qualità del progetto, qualità del contesto 

introduce e coordina Stefano Storchi (ANCSA); 
dibattono: Edoardo Currà (La Sapienza, Roma), 
Manuela Raitano (La Sapienza, Roma), Fabrizio Toppetti 
(La Sapienza, Roma).

26
MAGGIO



CREDITI FORMATIVI
Architetti

la partecipazione attribuirà “crediti formativi 
professionali” (CFP), in applicazione del vigente 

Regolamento di Formazione Permanente 
del CNAPPC; i CFP saranno assegnati per la 

partecipazione all’intero corso
Insegnanti

Il contributo di iscrizione può rientrare nella card 
“BONUS SCUOLA” di cui all’art. 1 comma 121 L. 107/15 
in quanto L’Istituto Alcide Cervi è Ente accreditato 
dal MIUR (Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca ) per la formazione e l’aggiornamento 
del personale docente delle scuole di ogni ordine 
e grado su territorio nazionale con prot. MIUR. n.° 
AOODGPER. 6491, decreto del 03/08/2011.

ISCRIZIONI @
Biblioteca Archivio Emilio Sereni

compilare il modulo di iscrizione scaricabile dal sito
www.istitutocervi.it

ed inviare a biblioteca-archivio@emiliosereni.it

COSTO DI ISCRIZIONE1

a. una giornata seminariale2		  €   40,00
b. due giornate seminariali		  €   70,00
c. intero corso				   €   100,00

1 sconto del 20% soci ANCI Emilia-Romagna e insegnanti	
2 la “giornata seminariale” del 19 maggio 2016 non richiede 
iscrizione a pagamento	



***
la quota di iscrizione può essere versata sul cc 

intestato all’Istituto Alcide Cervi presso
CASSA PADANA agenzia di SANT’ILARIO D’ENZA (RE)

IBAN IT 26 X 08340 66500 000000055298
causale: SdGT 2016

***
MATERIALI DIDATTICI

La quota di iscrizione dà il diritto a ricevere i materiali 
tecnici relativi alle relazioni e comunicazioni o altra 
documentazione esplicativa e di approfondimento 
dei temi trattati.

i curricula dei docenti sono on line  sul sito
www.istitutocervi.it

ORGANIZZAZIONE
Gabriella Bonini Responsabile scientifico della 
Biblioteca Archivio Emilio Sereni e del progetto 
Scuola di Governo del Territorio Emilio Sereni.
Stefano Storchi Direttore SdGT Emilio Sereni .
Emiliana Zigatti Segreteria Organizzativa Biblioteca 
Archivio Emilio sereni.

***
L’iniziativa si svolge presso la Sala Maria Cervi della 
Biblioteca Archivio Emilio Sereni - Istituto Alcide 
Cervi, via F.lli Cervi, 9 a Gattatico (RE).

I pasti possono essere consumati presso il punto 
ristoro dell’Istituto Cervi.
Il pasto non è compreso nella quota di iscrizione.



Istituto Alcide Cervi
via f.lli Cervi, 9 42043
Gattatico •Reggio Emilia
tel 0522 678356
fax 0522 477491
info@istitutocervi.it

www.istitutocervi.it

una iniziativa promossa da

in collaborazione con

e

il contributo di

e il patrocinio di

Ordine e Fondazione 
Architetti Reggio Emilia


